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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge è finalizzata a semplificare
le modalità di richiesta delle prestazioni
sociali agevolate erogate dalle amministra-
zioni pubbliche, nonché a razionalizzare e
a rendere più efficiente la gestione delle
informazioni collegate a tale processo.

In primo luogo, è prevista la sostitu-
zione della dichiarazione relativa all’indi-
catore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) con una comunicazione – da
inviare telematicamente ovvero da conse-
gnare direttamente all’amministrazione
pubblica erogatrice della prestazione –
che contiene solo gli estremi identificativi
e i codici fiscali del soggetto richiedente e
dei componenti del suo nucleo familiare,

vincolando l’amministrazione pubblica nel
suo complesso a recuperare nei propri
archivi le informazioni necessarie al cal-
colo dell’ISEE.

Tali informazioni, infatti, sono per la
quasi totalità già presenti nell’archivio del-
l’anagrafe tributaria e le restanti sono ac-
quisite dall’Agenzia delle entrate sulla base
di disposizioni già in vigore come, ad esem-
pio, quelle previste dall’articolo 11, comma
2, del decreto-legge n. 201 del 2011, con-
vertito, con modificazioni dalla legge n. 214
del 2011, riguardanti le movimentazioni
che hanno interessato i rapporti finanziari.
Occorrerà, al riguardo, verificare i tempi
dell’acquisizione e dell’utilizzo di questi ul-
timi dati da parte dell’Agenzia delle entrate
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rispetto al momento in cui il cittadino invia
la comunicazione.

In ragione, quindi, del patrimonio infor-
mativo già gestito dall’Agenzia delle entrate,
è demandata a quest’ultima – e non più
all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) che detiene informazioni esclu-
sivamente di tipo « contributivo » – la ge-
stione e il coordinamento del processo di
determinazione dell’ISEE e la comunica-
zione, direttamente o anche tramite l’am-
ministrazione pubblica erogante, al citta-
dino richiedente dell’ISEE nonché delle in-
formazioni che lo hanno determinato.

L’intero processo di colloquio tra le am-
ministrazioni pubbliche eroganti e l’Agen-
zia delle entrate avviene in maniera telema-
tica sulla base di regole generali già previste
per il Sistema pubblico di connettività; le
modalità attuative specifiche di tale pro-
cesso sono demandate a un provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanare entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della disposizione: tale
provvedimento può anche prevedere un pe-
riodo di sperimentazione che consenta gra-
dualmente a tutte le amministrazioni pub-
bliche (e in particolare a quelle locali) di
adeguare i propri sistemi informativi e i
propri processi interni. La sicurezza nella
fase di scambio delle informazioni deve ri-
spettare le previsioni del Garante per la
protezione dei dati personali ed essere defi-
nita in un’apposita convenzione in materia
di cooperazione informatica stipulata tra
singola amministrazione pubblica e l’Agen-
zia delle entrate.

Il nuovo processo svincola il cittadino
dall’obbligo di rivolgersi a soggetti inter-
mediari e obbliga le amministrazioni pub-
bliche a mettersi in contatto – informa-
ticamente – per la gestione di un processo
unitario.

Il sistema proposto prevede:

1) la possibilità di determinare in via
automatica l’ISEE mediante un’apposita
procedura informatica che evita, almeno in
una prima fase, la visualizzazione e la ge-
stione delle specifiche informazioni che a
oggi sono riportate in un modello cartaceo,
limitando drasticamente il rischio di viola-
zione della privacy;

2) la possibilità per il soggetto richie-
dente di ottenere una risposta alla sua
richiesta che contiene non solo l’ISEE ma
anche le informazioni e le modalità uti-
lizzate per il calcolo dello stesso, in modo
da comunicare all’amministrazione pub-
blica eventuali inesattezze o ulteriori in-
formazioni non tenute in considerazione;

3) il vincolo annuale della presta-
zione sociale agevolata e la possibilità per
il soggetto o per i suoi familiari di utiliz-
zare la risposta dell’amministrazione pub-
blica erogante anche per la richiesta, nel
corso dello stesso anno, di un’altra pre-
stazione a un altro ente;

4) l’obbligo da parte dell’Agenzia
delle entrate e del Corpo della guardia di
finanza, anche con la partecipazione delle
amministrazioni pubbliche, di effettuare
attività di controllo sulla base di specifiche
analisi preventive di rischio;

5) la possibilità di approvare il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri previsto dall’articolo 5 del decreto-
legge n. 201 del 2011, per la ridefinizione
delle informazioni e dei parametri da
prendere in considerazione per il calcolo
dell’ISEE.

Inoltre il processo:

1) consente un riequilibrio delle as-
segnazioni delle prestazioni agevolate ai
soggetti realmente bisognosi, riducendo gli
abusi;

2) abbatte significativamente la do-
cumentazione cartacea che l’attuale pro-
cesso produce, i correlati adempimenti di
controllo e di caricamento nel sistema
informativo dell’ISEE dei dati contenuti in
tali modelli, nonché gli adempimenti di
conservazione degli stessi documenti nel
tempo (sia da parte delle amministrazioni
pubbliche che da parte dell’intermediario
e, da ultimo, da parte dello stesso soggetto
richiedente);

3) accelera i tempi dell’erogazione
della prestazione;

4) riduce, nel medio periodo, i costi
derivanti dal processo a carico del richie-
dente e a carico dell’amministrazione pub-
blica.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 109).

1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 109, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 1, le parole: « In ogni
caso, ciascun ente erogatore di prestazioni
sociali agevolate utilizza le modalità di
raccolta delle informazioni di cui al suc-
cessivo articolo 4 » sono soppresse;

2) al comma 2, le parole: « Entro la
medesima data l’I.N.P.S. predispone e
rende operativo il sistema informativo di
cui all’articolo 4-bis » sono soppresse;

3) al comma 3-bis, le parole: « del-
l’indicatore della situazione economica
equivalente gestito dall’I.N.P.S. » sono so-
stituite dalle seguenti: « gestito dall’Agen-
zia delle entrate »;

b) all’articolo 2, comma 1, le parole:
« della dichiarazione sostitutiva unica di
cui all’articolo 4 » sono sostituite dalle
seguenti: « della richiesta di prestazioni
sociali agevolate »;

c) all’articolo 3, comma 1, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Gli enti
erogatori possono altresì tenere conto,
nella disciplina delle prestazioni sociali
agevolate, di rilevanti variazioni della si-
tuazione economica successive alla presen-
tazione della richiesta per le prestazioni
stesse »;

d) l’articolo 4 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 4. – (Richiesta di prestazioni
sociali agevolate). – 1. Il soggetto che
richiede la prestazione sociale agevolata
presenta una comunicazione, che costitui-
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sce dichiarazione sostitutiva ai sensi del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, contenente gli estremi ana-
grafici e il codice fiscale suo e dei com-
ponenti del proprio nucleo familiare, de-
finito ai sensi dei commi 2 e 3 dell’articolo
2. La comunicazione è presentata telema-
ticamente ovvero mediante consegna di-
rettamente all’amministrazione pubblica
alla quale è richiesta la prima prestazione
sociale agevolata. La comunicazione ha
validità dal momento della presentazione
al 15 gennaio dell’anno successivo.

2. È in facoltà dell’interessato presen-
tare, entro il termine di validità della
comunicazione di cui al comma 1, una
nuova comunicazione qualora sussistano
mutamenti delle condizioni familiari o
economiche rilevanti ai fini del calcolo
dell’ISEE del proprio nucleo familiare,
indicando espressamente gli elementi di
variazione sopravvenuti. Gli enti erogatori
possono stabilire per le prestazioni da essi
erogate la decorrenza degli effetti di tali
nuove dichiarazioni. È comunque lasciata
facoltà agli enti erogatori di chiedere una
nuova comunicazione nel caso di varia-
zione del nucleo familiare.

3. L’amministrazione pubblica rice-
vente la comunicazione ha accesso tele-
matico a un’apposita procedura informa-
tica, predisposta e gestita dall’Agenzia
delle entrate che, a seguito dell’inseri-
mento dei dati di cui al comma 1, deter-
mina l’ISEE.

4. La procedura di cui al comma 2
determina l’ISEE in relazione agli elementi
presenti nel sistema informativo dell’ana-
grafe tributaria e ad ogni altra informa-
zione di fonte terza in possesso dell’Agen-
zia delle entrate riconducibile al soggetto
richiedente e ai componenti del suo nucleo
familiare.

5. Gli elementi informativi e le moda-
lità di calcolo utilizzati per determinare
l’ISEE, nonché l’indicatore stesso sono
comunicati, anche telematicamente, al sog-
getto che ha presentato la comunicazione
dall’amministrazione pubblica che eroga la
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prestazione sociale agevolata. Il soggetto
richiedente ha 15 giorni di tempo, dalla
comunicazione ottenuta, per presentare
alla medesima amministrazione pubblica
eventuali elementi informativi non corretti
o non utilizzati per la rideterminazione
dell’ISEE.

6. L’amministrazione pubblica eroga o
rifiuta la prestazione sociale agevolata in
conseguenza del valore dell’ISEE determi-
nato ai sensi del comma 4. Il soggetto ri-
chiedente e ogni componente del suo nucleo
familiare può utilizzare, entro il periodo di
validità, la comunicazione di cui al citato
comma 4 per l’accesso alle prestazioni age-
volate di cui al presente decreto erogate da
altre amministrazioni pubbliche; queste ul-
time alimentano telematicamente una
banca dati delle prestazioni sociali agevo-
late concesse gestita dall’Agenzia delle en-
trate e contenente esclusivamente l’indica-
zione del codice fiscale del soggetto benefi-
ciario e del soggetto erogatore la presta-
zione sociale agevolata, nonché il valore
economico del beneficio goduto.

7. L’Agenzia delle entrate e il Corpo
della guardia di finanza, sulla base di
specifica attività di analisi del rischio non-
ché avvalendosi delle segnalazioni tra-
smesse da altre amministrazioni pubbli-
che, effettuano attività di controllo volte a
verificare la posizione reddituale e patri-
moniale dei soggetti beneficiari di presta-
zioni sociali agevolate. Le informazioni
comunicate ai sensi dell’articolo 7, sesto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e
successive modificazioni, e dell’articolo 11,
comma 2, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono utilizzate dall’Agenzia delle
entrate ai fini del calcolo dell’ISEE di cui
al comma 4 del presente articolo, nonché
in sede di controllo della veridicità dei dati
presi a base del calcolo del medesimo
indicatore. In caso di constatazione di
situazione reddituale o patrimoniale di-
versa da quella utilizzata per il calcolo
dell’ISEE, l’Agenzia delle entrate rideter-
mina tale ultimo indicatore e ne dà co-
municazione alle amministrazioni pubbli-
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che erogatrici delle prestazioni sociali age-
volate per la sospensione ovvero per la
rideterminazione delle stesse, nonché per
il recupero dell’equivalente in denaro della
prestazione indebitamente goduta e degli
interessi al tasso legale. Nel caso in cui la
rettifica dell’ISEE è addebitabile a con-
dotta dolosa o colposa del richiedente o di
uno dei componenti del suo nucleo fami-
liare si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria dal 100 al 200 per cento del
valore economico della prestazione go-
duta. Trovano applicazione, in quanto
compatibili, le disposizioni del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. Le
controversie aventi ad oggetto la determi-
nazione o la rettifica dell’ISEE rientrano
nella giurisdizione tributaria disciplinata
dal decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546.

8. Con uno o più provvedimenti del
Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono stabilite le modalità tecniche
di attuazione delle disposizioni dei commi
da 1 a 5, per le quali può essere prevista
anche una fase di sperimentazione della
durata massima di un anno. In partico-
lare, l’Agenzia delle entrate provvede a
identificare le modalità di rilevazione delle
componenti del patrimonio mobiliare per
cui è possibile acquisire il dato, sotto
forma di valore sintetico, direttamente
nell’apposita sezione dell’anagrafe tributa-
ria prevista dall’articolo 7, sesto comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 605, sentito il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali.

9. Lo scambio informativo, necessario
per l’attuazione delle disposizioni del pre-
sente articolo, tra l’Agenzia delle entrate e
le altre amministrazioni pubbliche è re-
golato da apposite convenzioni che preve-
dono la cooperazione informatica, nel ri-
spetto delle disposizioni del codice in ma-
teria di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196. »;

e) l’articolo 4-bis è abrogato;
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f) all’articolo 5:

1) al secondo periodo del comma 1,
le parole: « A tale fine l’INPS, le ammini-
strazioni e gli enti erogatori e quelli re-
sponsabili delle attività di controllo delle
dichiarazioni sostitutive dei richiedenti »
sono sostituite dalle seguenti: « A tale fine
l’Agenzia delle entrate e le amministra-
zioni pubbliche erogatrici delle prestazioni
sociali agevolate »;

2) al comma 1-bis le parole: « dei
Ministeri interessati, dell’Istituto nazionale
della previdenza sociale, degli enti eroga-
tori, delle regioni » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’Agenzia delle entrate e
delle amministrazioni pubbliche erogatrici
delle prestazioni sociali agevolate »;

g) l’articolo 6 è abrogato.

ART. 2.

(Modifica all’articolo 5 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre 2011,

n. 214).

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, le parole da: « A far data »
fino alla fine del comma, sono soppresse.
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